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CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA 

DEI PROFESSORI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO 

Verbale riunione del 19 settembre 2017 

 

Il giorno 19 settembre 2017, alle ore 11.30, si è riunito a Roma, presso la sede della Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione, il Consiglio Direttivo Aipda. 

Sono presenti i Prof.ri: Carla Barbati (Presidente), Guido Clemente di San Luca, Francesco De Leonardis, 
Loredana Giani, Giulio Napolitano e Margherita Ramajoli. E’ inoltre presente la Dott.ssa Antonella Sau facente 
funzioni di segreteria. 

Sono assenti giustificati i Prof.ri: Fabio Saitta e Barbara Marchetti. 
È assente il Prof. Francesco Volpe. 
Nel corso della riunione sono stati trattati i seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. Designazione Commissione per il conferimento Premio Aipda al miglior paper presentato nell’ambito 
dei panels previsti per il Convegno Annuale Aipda 2017. 

2. Prime valutazioni in merito al rendimento e all’eventuale adeguamento di talune disposizioni statutarie, 
a diciotto anni dalla costituzione dell’Associazione, in vista della loro sottoposizione all’Assemblea dei Soci. 

3. Riflessioni sulla configurazione e sull’organizzazione dei saperi accademici in settori scientifico-
disciplinari, settori concorsuali, macro settori concorsuali. 

4. Analisi sulla collocazione dell’insegnamento di “diritto amministrativo” nei corsi di studio universitari. 
(P.M.) 

5. Varie ed eventuali 
 

***** 
 
Il Consiglio inizia la trattazione del pt. 1 o.d.g.: 

Il Consiglio Direttivo designa all’unanimità membri della Commissione per il conferimento del premio 
Aipda al miglior paper presentato nell’ambito dei panels previsti per il Convegno Annuale Aipda 2017 i Prof.ri: 
Franco Gaetano Scoca, Domenico Sorace e Francesca Trimarchi Banfi. 
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Si passa al pt. 2 all’o.d.g.: 

La Presidente sottopone all’attenzione del Consiglio Direttivo l’opportunità, evidenziata anche da taluni 
Soci e già condivisa con membri del Consiglio, di valutare quanto le disposizioni statutarie che disciplinano 
l’acquisizione dello status di socio (art. 3 St.) e l’assetto organizzativo di Aipda (artt. 6, 7, 8 St.) possano conside-
rarsi ancora adeguate a fronte dei mutamenti che, nell’ambito delle più estese riforme alle quali è stato sottoposto 
il settore universitario e della ricerca, hanno interessato, da una parte, i tempi e le modalità dei processi di reclu-
tamento dei professori universitari, dall’altra, e più ampiamente, il contesto entro il quale le Associazioni Scienti-
fiche sono chiamate a espletare il loro ruolo.  

In particolare, si rileva come l’assolvimento del compito statutario di farsi parte di rapporti con altre asso-
ciazioni o organismi aventi finalità similari, proponendosi anche come soggetto capace di formulare proposte o 
esprimere pareri da portare all’attenzione delle sedi istituzionali, specie quando applicato all’ambito di “naturale” 
riferimento per l’Associazione dei Professori di Diritto Amministrativo, qual è quello universitario e della ricerca, 
si confronta oggi con condizioni profondamente modificate conseguenti alle innovazioni che hanno interessato il 
“governo” del cosiddetto sistema universitario. Segnatamente, si misura con la necessità, tale per tutte le associa-
zioni di tutte le aree scientifico-disciplinari, di agire all’interno di macro-associazioni di area e talvolta anche di 
più aree, oggi riconosciute dalle sedi istituzionali e dagli apparati del settore come unici soggetti ai quali aprire i 
processi decisionali di competenza. 

A queste si aggiungono ulteriori considerazioni concernenti, fra le altre, le esigenze organizzative di Aipda 
cui fanno capo gli obblighi gestionali e contabili propri di ogni associazione legalmente costituita e con un patri-
monio. Obblighi, per il cui adempimento sono legalmente responsabili il Presidente e altri componenti del diret-
tivo, il cui ruolo necessita di essere formalizzato all’esterno sia quando venga assunto sia quando venga variato. 

Si riconosce perciò quale fonte di particolari debolezze nel funzionamento interno di Aipda nonché nella 
sua capacità di presenza e di rappresentatività nei rapporti esterni ai quali è tenuta la cadenza annuale con la quale 
si procede al rinnovo parziale degli organi, entro un mandato triennale non immediatamente rinnovabile per tutte 
le componenti, variando con questa frequenza temporale  i (nove) componenti chiamati a interagire fra loro e a 
rapportarsi con gli organi direttivi delle altre associazioni scientifiche dell’area giuridica o di altre aree disciplinari, 
nessuna delle quali conosce per contro analoghi mutamenti annuali nella composizione, nonché con le sedi isti-
tuzionali di riferimento. 

Una maggiore stabilità e continuità di azione degli organi, preposti a garantire il miglior funzionamento di 
Aipda, pare dunque ora raccomandabile. 

Il Consiglio Direttivo, dopo lunga e approfondita discussione, delibera all’unanimità di sottoporre 
all’Assemblea dei soci un adeguamento delle norme statutarie che accolga i seguenti punti: 

Quanto all’art. 3 Statuto: adeguamento della formulazione alle innovazioni intervenute nelle procedure di 
reclutamento dei docenti; 

Quanto agli artt. 6, 7, 8 Statuto: 
1) allineamento della durata in carica del Presidente e del Consiglio Direttivo; 
2) allungamento del mandato presidenziale e del Consiglio Direttivo da 3 a 4 anni, immediatamente rinno-

vabili una sola volta, così assicurandosi una più efficace capacità funzionale all’azione degli organi. 
In ordine alla gestione della fase transitoria, ove l’Assemblea accolga, nei suoi profili sostanziali, la propo-

sta di cui ai pt. 1 e 2, il Consiglio Direttivo propone due soluzioni: 
a) la Presidente e i componenti del Consiglio direttivo, il cui mandato già non scada nell’ottobre 2017, ras-

segnano le proprie dimissioni in occasione dell’Assemblea del prossimo 6-7 ottobre 2017, rinviando l’elezione del 
Consiglio direttivo nella sua interezza e del Presidente ad un’Assemblea straordinaria da convocare nel dicembre 
2017. 

b) quale soluzione alternativa, i nuovi componenti del Direttivo, eletti nell’Assemblea del 6-7 ottobre pv., 
completano il proprio mandato triennale nel 2020; Presidente e Consiglieri in carica (ad eccezione di quelli il cui 
mandato si esaurisca nel 2017) in conformità al principio di cui al punto 1), sono prorogati sino al 2020, per con-
sentire da quella data la piena entrata a regime del nuovo modello. 
 
 Si passa al pt. 3 all’odg: 

La Presidente riferisce in merito alle analisi e alle riflessioni che molte aree disciplinari, anche diverse da 
quelle riconducibili alle scienze giuridiche, stanno conducendo, su impulso anche del CUN, che sta operando 
congiuntamente con CNGR e congiuntamente opererà anche con ANVUR, in merito all’articolazione dei saperi 
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accademici e agli indicatori utili a definire il profilo scientifico dei docenti e dei ricercatori, per le finalità delle va-
lutazioni dei progetti di ricerca. Auspica, pertanto, che tali analisi e in particolare quelle concernenti 
l’individuazione dei criteri utili alla migliore definizione dei profili di ricerca (dei valutati e dei valutatori) siano 
condotte anche all’interno di Aipda, per poterle poi condividere con le altre associazioni di area giuridica. 

 
Si passa al pt. 4 (P.M) all’o.d.g. 

La Presidente ha messo a disposizione dei componenti del direttivo il quadro delle presenze 
dell’insegnamento di diritto amministrativo all’interno di tutti gli ordinamenti didattici che compongono l’attuale 
offerta formativa universitaria, al fine di verificare e valutare in quali contesti scientifico-didattici la nostra disci-
plina sia potenzialmente chiamata ad esprimersi e possa pertanto esprimersi, anche grazie a iniziative o proposte 
che Aipda potrebbe elaborare e proporre alle altre comunità scientifiche, in riferimento ai corsi interessati. 

 
Null’altro essendovi da deliberare, la seduta è chiusa alle ore 13.50. 

 
 

Roma, 19 settembre 2017 
 
F.to La Presidente 
Carla Barbati 

F.to Segretario 
Loredana Giani 


